
mette sulla riva del ferro e presso il palazzo municipale, nella 

contrada di s. Luca.

Campiello della Pasina. • Giardinetto. —  Il Gallicciolli, dal- 

P aver rilevato che in alcune cronache questo sito è detto panta- 

nuni, argomenta che qui fosse un terreno paludoso , sormontato 

dalle acque, e, a somiglianza di altri, appellato piscina, onde cor­

rottamente pasina. A noi non sembra troppo naturale questa al­

terazione di nome, e avviseremmo piuttosto avere qualche fami­

glia Pasini, delle quali sono ancora parecchie in Venezia, impar­

tito il nome a questo spazio, che sorge alquanto elevato dall’ 

acqua.

Contiguo alla Pasina è un piccolo giardinetto, il quale ma­

rita il verde aperto de’ suoi cespugli al verde cupo di alcuni me­

lograni ed oleandri d’ un orticello vicino, e rende più ameno 

questo amenissimo sito del Canal grande.

Campo s. Aponal ( s. Apollinare ). — Piglia il nome dalla 

chiesa ivi eretta, della quale parleremo più innanzi.

Calle e sotloportico dei sbianchesini. — (Imbiancatore, scial­

batoli se intendasi di chi scialba le pareti, e curandaio, se di chi 

imbianca le tele).

Calle dei due Capitelli. —  Dall’ esservi posti due altarini o 

tabernacoletti, de’ quali al presente non esiste più alcun indizio.

Calle e sotloportico dell’ Era. — A che era qui si alluda, 

se cronologica o di famiglia, non sapremmo, nè i cronisti ci por­

gono luce a disnebbiare la tenebra. Quello che possiam dire è, 

questa calle e sottoportico essere sucidl e tristi, come il tugurio 

di un pezzente.

Corte e Ramo Barzizza. —  I Barzizza provengono da nobi­

le ed antica famiglia di Bergamo, aggregata nel 4694 al Maggior 

Consiglio. Ebbe senatori e parentado con illustri famiglie venete.

Osteria. — L ’ osteria è nominata a’ due Pellegrini, ma è tra 

le poco frequentate, ancorché sia stata ridotta di recente a pulita 

ed elegante agiatezza. L ’ orto è de’ signori Zen che hanno casa 

ivi presso..

Corte del Magio. —  Maglio, mazzapicchio j e anche maggio 

mese, o ferriera, luogo delle fornaci dove si cola e lavora la ve­

na di ferro.

Calle Businello. — Il palazzo della famiglia di questo nome 

fu acquistato di questi giorni dalla celebre danzatrice Taglioni, la
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